Tradizionalismo e Marxismo-leninismo

Di fabio Cutaia

Per chi,come chi ora scrive- assai vivamente auspica un armonica fusione nazional- comunistica fra gli “opposti estremismi”tradizionalistico e marxista –leninista- risulta quanto mai fondamentale riflettere sui rapporti tra le due nobilissime correnti:rapporti –pultroppo- quanto mai difficili essendo essi stati da sempre caratterizzati da reciproci anatemi. Pel tradizionalismo il Marxismo-leninismo altro non è che la delirante copertura ideologica della sciagurata prassi sovvertitrice del barbarico” bolscevismo ateo”,generato indirettamente da quella illuministica rivoluzione francese che direttamente invece produsse l’un po’ meno satanico ma pur sempre assai deteriore ordinamento capitalistico.

Il tradizionalismo è definibile come spiritualismo teocratico; esso è cioè una concezione spiritualistica della esistenza umana che giunge sino all’affermazione della saccertà statuale(diritto divino) una tale visione dominava nel c.d.”mondo della tradizione”(antichità e medioevo) e venne meno con il tramonto di questo( rimpiazzato da un mondo moderno-a partir convenzionalmente dal 1789-incentarto politicamente sul liberalismo,nazionalismo,socialismo ed anarchismo, nonchè popolarismo).parallelo al sorgere del mondo moderno fu lo svilupparsi dell’ideologia antimoderna del tradizionalismo che intendeva esorcizzare er sempre le istanze sovvertitrici della Rivoluzione,(concepite come sataniche) ripristinando il teocratico” ancient règime”: tal corrente ebbe i suoi iniziator -nell’età della Restaurazione- nei lucidi razionari Joseph de Maistre ,Louis de Bonald e Juan Donoso Cortes(i suoi più significativi riferimenti novecenteschi essendo Renè Guènon e Julius Evola).
Il Marxismo-leninismo propugna invece una visione materialistica delle cose.Per esso tutto è materia, e questa è- ad una infimo stadio- inorganica(mondo minerale).

Al di sopra si trova la Materia organica vivente,in quest ambito le speci vegetali sono sovrastate da quelli animali al cui culmine è l’umanità.

Il divenire di questa consiste nel suo transito da un comunismo primitivo ad un ben superiore comunismo maturo(Anticipato dal Socialismo) pel tramite di una intermedia “età dello sfruttamento”contrassegnata dal succedersi progressivo di schiavismo ,feudalesimo e –soprattutto- capitalismo. Schiavismo e Feudalesimo si esprimono politicamente nell’assolutismo teocratico,l capitalismo invece in pseudo democrazia(incentrata sulle correnti liberale,popolaristica e social democratica) e fascismo(“dittatura terroristica aperta degli più razionari,più sciovinisti e più imperialisti del capitale finanziario”.Giuseppe Stalin),coperti a sinistra dalle correnti cripto-borghesi del revisionismo  e del anarchismo.
Nell’epoca dell’Imperialismo e della rivoluzione proletaria,inugurata dell’ottobre sovietico ed in cui particolarmente acuto si fa il conflitto tra proletariato e borghesia,il tradizionalismo non puo che essere valutato nel sistema marxista.leninista che come un’opposizione da destra al ordine capitalistico ma non simmetrica alla opposizione di sinistra allo stesso(quella comunistica).

Mentre quest’ultima punta all’eliminazione progressivamente integrale del dominio dell’uomo su l’uomo il tradizionalismo-fautore del assolutismo teocratico- vuol semplicemente rimpiazzare (in chiave per altro regressiva la formula capitalistica dellom sfruttamento dell’uomo sull’uomo con quella preborghese dello stesso( e Marx ed Engels-infatti- lo liquidarono sprezzamente nel lor “Manifesto” del 1848 come reazionario”socialismo feudale”).
Ma –nell’età richiamata del conflitto tra proletariato e borghesia il tradizioanlismom non puo che essre totalmente subordinato alla seconda e segnatamente al suo risvolto piu retrivo,configurandosi come illusione parafascista.

Le stesse monarchie superstiti sono del resto valutate dal marxismo-leninismo come sopravvivenza preborghesi del mondo capitalistico.
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